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Si estende il dibattito per un nuovo quadro politico Vivo sdegno in tutta la regione PERUGIA - I lavori della I Conferenza nazionale del settore 

Nuovi rapporti in Umbrial D n a n i? i e c ovd^n a Sono praticamente indisturbate 
• e • • i ! P e r l gravi atti , li- • •• j i • • 

tra le forze democratiche dì violenza a Roma le «multinazionali» del tabacco 
Importante documento unitario dei capigruppo di PCI, PS! e Sinistra indipen- i Telegrammi e messaggi di solidarietà di Mandarini, Meni-
dente al comune di Perugia — In settimana si riunisce il consiglio comunale ! chetti e del presidente Marri • Prese di posizione dei CdF 

Denunciata la inadeguatezza della industria manifatturiera nazionale - Va precisato il ruolo 
della « azienda autonoma monopoli » - L'intervento dell'assessore all'agricoltura Belardinelli 

Scuolabus 
contro pullman 

a Spoleto: 
un morto 

Un pulmino della scuola 
bus che riportava a casa 
sei piccoli scolari si e scon­
trato ieri pomeriggio po­
co dopo le 14 nei pressi di 
Spoleto, e precisamente a 
La Bruna, con un autobus 
di linea della Spoletina. 
Nel terribile impatto ha 
perso la vita il conducen­
te del pulmino. Franco 
Zuccari di 37 anni. Cin­
que bambini sono stati ri­
coverati all'ospedale di 
Spoleto ma. fortunatamen­
te. solo per lievi ferite. 

Anche Giampiero Schi-
netti. che era alla guida 
dell'autobus, è stato tra­
sportato al nosocomio spo­
etino. ma anche lui per 
ferite non gravi. 

P E R U G I A — Quasi non a-
b;; .ntdndo a l t r o une un propel­
len te ad hoc il d i b a t t i t o p i ­
t ico t ra ì p a r t i t i e n p i r t i t o 
con la velocita di un missile. 

Dopo la sor t i t a del P 3 I . di 
cui a b b . a m o d a t o notizia nel­
la nos t r a ed:/.:one di ieri, so­
n o s ta t i ì c a p i g r u p p o del PCI, 
P 3 I e .sinistra i nd ipenden te a l 
C o m u n e di Perug ia , r ispet t i ­
v a m e n t e Haffae.e Ito.-.si. S'a­
lio Paganel l i e Giorg io Liut i . 
a por.ii al c e n t r o del la discus­
s ione s t i l ando u n breve docu­
m e n t o c o m u n e p r o s p e t t a n d o 
« unii ia.se di verifica per un i 
convergenza p r o g r a m m a t . rn 
alili qua le pa r t ec ip ino t u t t e 
le forze d e m o c r a t i c h e del con­
siglio comuna l e p T ^ .ungere 
a l l a indiv iduazione dei pro­
blemi su: qual i e .-.ubilo pos­
sibile real izzare l ' intesa e i i 
conseguen te soluzione di e.---..-» 

'< Sulla Lxi.se delle discu.-.s.o-
n i — .si leKKe a n c o r a n.*lU 
no t a dei t re c i p . g r u p p o — 
c h e si sono r e c e n t e m e n t e .-voi 
t e nel consiglio c o m u n a l e s ia 
nel cor.-,o del d i b a t t i t o sul !>.-
lanc io di previsione 1977. s ia 
in o l t r e occasioni e dal le qua­
li. p u r ne l l ' ambi to di valuta­
zioni e di giudizi different i 
(come ad esempio nel d o n i 
m e n t o p r e s e n t a t o da l g ruppo 
d e e neha mozione pre.si.n-
t « t a dal consigl iere «le! P S D I ) 
si e ev idenz ia ta la volontà 
del le componen t i poli t iche de­
m o c r a t i c h e a d un approfondi­
m e n t o dei temi genera l i e par­
t icolari di c a r a t t e r e politico 
ed a m m i n i s t r a t i v o che .stilli­
n o di t ron t e al c o m u n e d. 
Perug ia <>. 

Kos.ii. / . i nane l l i e Liuti giu­
d i c a n o p e r t a n t o <c p 'v i im.u n e 
la convergenza .iiilla i icic.vi 
t à cii v i t a l i z e r ò .ancor più il 
ruo lo del con.ngì.o comuna l e . 
di p r e c l a r e e rafforzare le 
funzioni delle commiss ioni e 
dei concigli d i c i rcos- r .z ione 
a l fine di pei m e t t e r e concre 
t a i n n i t e a t u t t e le i o i v ile 
i n o - : a n c h e di e s p r i m e r " la 
P ' o p r i a volontà di eollab' ira-
z.uiis ». 

La nota conc lude a f fe rman­
d o « ì t re gruppi poli t i l i ;,i 
r i se rvano di t i u r r e . .sulla b i 
se dei 1.velli di consenso e di 
accordo che via via si con.v-
gu. r a n n o , ogni conseguenza 
fui p iano d: un mutam-ent > 
del q u a d r o politico i.st.tuz.olia­
le. a n c h e per q u a n t o riguar­
da ìa g iunta munic ipa le >\ 

Il conf ron to poli t ico s t a , 
d u n q u e , conoscendo m que­
s t i giorni m o m e n t i davve ro 
I m p o r t a n t i per la vita pubbl.-
c<\ u m b r a . 

La ques t ione del l ' a l larga 
m e n t o . i o q u a n t o m e n o di una 
nuova convergenza democra t i 
c a i del le ba^i pol i t iche del ia 
magg io ranza è a! l 'oidi ne de l 
giorno non Milo al c o m u n e «li 
Perug .a . ma . dopo l'e.sper.en-
7.1 di Foligno, nei maggior , co 
mu t i : e alla Regione . 

Ne. pr imi giorni della set­
t i m a n a .si r iun i rà il consml .o 
c o m u n a l e <ii Perugia . Si ve­
d r à m quella sede, s a r à u n a j 
spec .e di te.it. m i . V mi.suru i 
la DC e le forze la iche inter­
medie . il P R I e ;! PSDI e rea­
g i r a n n o " alla nuova .io!levi­
t az ione dei gruppi della -,i- • 
n i s t r a . 

La segre te r ia prov .ne .a le 
del la DC. come a v e v a m o già 
p r e a n n u n e i a t o ieri, ha fa t to 

] conoscere il suo p u n t o di vi­
s ta . Lo .icudo c rce . a to propo­
ne u n a .serie di incontr i bi. i 
te la l i con tu t t i 1 par t i t i per 
a f f ron ta re m m a n i e r a con 
c e r t a t a : problemi degli en t i 
.ocali K qur.ita e sici l iani n 
t » un ' .mz ia t iva che c o n . a r i e 
al t en ta t ivo , eh? e oggettiva 
m e n t e in a t t o da p.u part i , d: 
u t i l i zza re un asse t to politico 
nuovo nelle a u t o n o m . e locali 
e ne l la regione. 

Come si indurisce, in que­
s to quad ro , la linea che n PSI 
u m b r o ha e labora to ex novo 
m quest i giorni con l'apjjor. > 
d i r e t t o dell'oli. Enr ico Manca'•• 
I socialisti propr .o s t i m a t i . -
na l i p r e s e n t e r a n n o ufi.eia!-
m e n t e alla s t a m p a ma OHI. I . 
la si conasce fino ne . più na 
scosti par t icolar i , i>er non 
t r a r n e un s o m m a n o ma imi.-
ca t ivo bilanc.o. 

Il PSI . in def in i i .va p r o p i 
ne. che s: .superi ve'.oc unente 
l',I>ote.i: del l 'accordo i.stitu'..o 
na i e per giungere . u v e e ad 
u n ' i n t e s a p r o g r a m m a t i c a con 
tu t t i . 11 r a g i o n a m e n t o e sem 
plice: se la De e le a l i re tor 
z.e sono pronte ad assumer.-,: 
respons ibilità d i r e t t - il"! go 
verno delle ist.tuz.ioni non si 
capisce perché non dovi eh 
bero assumer le nei governo 
tout -court. 

Ma p robab i lmen te c'è un 
vizio di fondo che a n n u l l i i«t 
l inea r i t à dell ' idea sociali.s'a. 
Kd è questo. Il PSI vede, p^r 

e.-empio. la presidenza de! con­
siglio come p a r t e i n t e g r a n t e 
«Iella maggioranza di governo 
e non g.à come i! ' ( luogo» 
ove sia possibile spe r .men t ire 
u n a conduzione nuova e di 
vei.sa delle ì.itnuzion.. 

Con il d i e .! r i p p o r t o . co­
si decisivo m una concezio­
ni ' non . - m i n i e n t i ! " del p'.u 
ra l i i ino politico. t r a governo 
e assemblei!, t ra la condu-
z :oT ' delle is t . tuz .oni e l'e.se 
cut ivo. v.en-" a n n u i ! i t i . 

E l'elezione d. I mirai) n 
pres iden te riellu camera dei 
d e p u t a i . , si fa r i levare negli 
a m b i e n t i del nos t ro p a r d o 
m i non .salo .n <>SM. non iti. 
forse, per l i pi mia vo'ra in 
I ta l ia l'affermar.si di un ! r -
to <-he era s c u t t o nella Co 

s ' . t u / i one . e c.c'' che le mino-
r,i!!.'" l u n n o p.eno <i.ritto di 
aver- ' l i l.i,i rappre.-ent in 
z t . a prrs- .nde.-e da ' l a collo 
c i z .on • d. governo. <li dire­
zione nel .e assemblee elet­
ti ve'-» 

Ma. a n c h e se il dociimen 
to de ' P.SI non avrà a l t r . me-
i . t i avrà qu--ilo . inpor tant i s 
s.ino di aver .-.aperto una (L-
sc.i.s.1.o.ie che può muta r e . 
nel giro ili pochi uns i , i r a p 
poi t . ;)olit.c: limbi i tr;id.zio 
n ti: 

Mauro Montali 

PKIU'GIA - - V.vo s'iegna ali­
ene in l 'mbr ia per i nuov. fat 
t. di v.olenza di Roma. 11 -e 
gre tar io della f» riera/..one del 
PCI di Perugia . F r a n c e s i ) 
.Miiiuliiriiii. Iiii l i m a t o al Que 
store un teiegramm;i 1:1 cui 
afferma: ' N i n n o criminoso 
a t tacco Slato repubblicano 
colpisce nuove solidar e'a per 
<t.o\ uno vittima impegnata 
difesa liiiertu democra t ica . e-
s p n m o ' f cordonilo e impegno 
contro v.olenza e intimai iz o 
ne cer to poss.b.ìita di scon-

Dal PCI del comprensorio Assisi Bastia 

Proposto un incontro 
per l'azienda Cardeto 

ASSISI — I compagni del 
comprendono d: A.ssi.s.-Bastia 
m un comunica to e.spr.mono 
a lcune anno taz ion i sull 'uzien 
da Ca rde to d i propr ie tà del l ' 
E n t e Ospedal iero . D iamo di 
si gai to il te.sto de! a n o t a : 

<t I*i Segre te r ia i o m p : e n s o 
r .a ie del PCI As.s:si-Bast ìa 
ha preso m d a m e la situa­
zione agricola del Compren­
d o n o con par t ico la re riferi­
men to al l 'Azienda Carde to di 
propr ie tà de l l 'Ente CX> peda­
l i l o e d-^g'i I.st.tuti R iun i t i 
d. Henef.'-ienz.» A proponi­
lo di ques t 'u l t ima , a n c h e in 
l e ' a / i o n e a d a cimi atteg-iia-
n i"n t : precedent i ed a t i u a n 
di uomini e forze poli t iche. 
il PCI r i b a d i r e la ]>o.sizione 
che ebl)c modo di espr imere 
mesi or sono a t t r a v e r s o la 
.-tampa e so.s tanz.almente 
fondata .-ai seguent i c r i t e r i : 

1» Non a i inaz ione delle 
t e r r e da p i r t e del l 'Ente . Su 
ques to t e r r eno il nos t ro P a r 
t i to ha condot to una bat ta 
glia po.lliea (onclll.-a-l po.il-
t ivame. i te con 'a .sconfitta d: 
quelle forze che avevano con 
spreg iud ica ta o s t en t a / i one 

sos t enu to la nece.ssita della 
vend i t a . 

2» M a n t e n i m e n t o dell'occu­
pazione es is tente . 

3) Utilizzo delle te r re a sco­
po p rodu t t ivo agricolo nel 
q u a d r o di un p r o g r a m m a t o 
ed o r d i n a t o svi luppo dell 'agri­
co l tura s o p r a t t u t t o nelle for­
me associazionis t iche e eoo 
pera ti ve. 

O ra da qua lche jxirte st 
pensa a soluzioni diverse. Noi 
r i bad iamo elle su di un p . o 
blema co.ii vi tale dello svilup-
IX) del C o m p i e n s o n o e del l ' 
utilizzo delle r isorse si deb­
ba a n d a r e a d un coinvolgi­
m e n t o nella de te rminaz io­
ne delle scel te da pa r t e delie 
forze sociali , di quelle politi­
che . deile ist i tuzioni. 

Ques to per non cadere in 
miopi calcoli di i m m e d i a t a 
u t i l i tà che pot rebbero rivelar­
si e r r a t i al la d i s tanza 

Pei t a n t o la proposta nost ra 
è che si L'alliga al più presto 
ad un incon t ro fra il Con.si-
g.io di Ammin i s t r az ione del­
l 'Ospedale e l ' IRBF con le 
organizzazioni agricole, con­
t a d i n e e coonera t ive . 

figgere forze ant co- ' n i ' o 
nalt ». 

U ì te legramma è stato in­
viato anello da! v i te .sindaco 
di Perugia Paolo Memchet-
ti (il sindaco assente) al mi 
nistro degli Intoni- e al pie 
.sal-'iite del Coiis.glio: .< La 
g.unta municipale - -, affer­
ma nel te legramma — espri­
me sdegno città n >r nuovo 
a t tacco evers .vo contro Sta­
to democra t ico culminato uc 
e ,none giovane PS S"U.;n;o 
Passamont i et fer.mento a'tr.i 
agente . At familiari v.tt:me 
nostro profondo cordog! o et 
soiHar età. \t f.ir/e Orti ne 
colnite ancora (Li « n i n n a l i 
p rovo ' i i ton nostro p e.io so 
stegno por loro opera d.fe-a 
Istituzioni repubblicane Giun­
ta municipale -olio -.tu go 
verno 11 i>t m/io-r S'.a'o < o! 
pire con decisione centra! ' e-
ver.sive per n.stubii 'iv rapida­
mente «lima co ' iv 'ven/a de 
mecra t . : a nelle L.n.vei-s'tà e 
nel P a e - e . 

Ieri il p r e n d e n t e M irri e 
una d. ' lcgazione <li ie ,)-)r l s n 
tanti delle forz • politi; ' i " d-
niocraticìie si sono recate dal 
onostore di Poni'ej.i. flott Ci u 
sti. per espr imere la prorvi i 
ferma condanna agli episo li 
di violenza e provocazione >'Ii 
R<'iia. 

Dalle fabb-iche della n~o 
v.iuiii emerge una ioinp!eta 
e nd.mna all ' rvt r i ione e in 
solidari-»i dei lavoratori con 
la fiiniiglia del i'iovnne so1. 
tufficia'.e di Pubbl ic i Sion 
rezz;i uc - i -o nel corso dei di-
-o-'lini di R >ni i 

l 'n ì ft r-na c o i r l m n i e< n 
fro metodi che nulla n inno 
.-i <-'u> v c ' e r e '-on l i lo't i ,ii 
I i t ca v «h-» «-«'rvoiio soìamen 
(.. ,, <• ,.•.. (... .^ M- • l.i 1 n-- --'e 
[(••'. P <<• ,• nii ntr - - e'* • .rn 
port eiii ». r il n' . i ' icio e M 
n o ' n i o o l i «os t"u / ' ) ' i ' ' '1! u 
na più ; ir I T / : Ì ! 1 direzio'i • ;">. 
lit.ca i\J. P ' - ' - e sono quanto 
mai n e c e - s a r ' e . 

Sono previsti nel piano triennale approvato dalla giunta comunale 

Interventi per quattro miliardi 
nel settore scolastico a Terni 
I fondi potranno essere ottenuti in base alila legge nazionale 412 - Il programma Ìndica 
solamente le esigenze più importanti - A colloquio con l'assessore comunale Mazzilli 

Un edific 
b i lmente 
provincia 

io scolastico di Terni. Negli ultimi anni sono sensi-
aumentate le esigenze nel capoluogo e nell'intera 

T E R N I — La g iun ta muni ­
c ipa le ha e s a m i n a t o m ques t i 
giorni i! p r o g r a m m a per la 
edilizia .scolastica e l abo ra to 
da l l ' a s ses so ra to al la Scuola 
del C o m u n e di Tern i , li pia­
no . c h e .si riferisce al .leccci-
do t r i e n n i o 11)78'80. prevede 
. n t e rven t : por c i r c i q u a t t r o 
mi l ia rd i e t r e cen to milioni di 
lire, da f inanziars i ceti la leg­
ge naz iona le 412. 

; T a l e n o r m a , in ba=e a l la 
i q u a l e è stati» r ichiesta la as-

segn;i7icrie della somma oc­
c o r r e n t e pe r il fabbisogno dei 
n o s t r o t e r r i to r io , s t a b . lisce 
un p i ano c h e .si ar t icola in 
due t r i enn i . 1975-1977. e 1978 
1930. P e r q u a n t o r iguarda i'. 
t r i e n n i o '75'77 o r a n o s ta t i ri-

i chies t i fendi per o l t re d u e 
in.Lardi e 770 ni. ' .ctr . di 1.-
: e . a t u t t a l 'Umbria .a som­
ma che fu a s s e g n a t a :n ba.-e 
alla -ÌY2 fu d: poco .-uperio.o 
a nove mi l ia rd i di l.re. e a l 
C o m u n e d: T o m : , .secondo 
le. r : p a r : i . \ m o fa t ta dal la Re-
g : m e . che t u t t a avev.i m e n o 
eh** da s/-.alare, f u r n i o asse-
irnat: 570 m.l ioni rì. '.:re. 

Oca la g iun ta munic ipa le 
ha . n c a r i r a t o .i s .ndaco Dan­
te Sotg.u d: .no l t ra rc ques to 
secondo p r o g r a m m a di edili-
? a scolast ica a' p re s iden te 
ne.la g. . inta r eg . rna l e por n -

• ch iedere :! ! : n a n / : a m m ! o ne-
! cess.ir.0 che M'rvirà al la rea-
! lizza z.cne. a", comple ta m e n t o 
! e a l la r :s t ru?:urz:or .e d. ed;-
. f.c: .-co.a.-tic. 

ORVIETO - Si rinnova nelle campagne e nei quartieri la tradizione del «ruzzolone» 

Uno sport che fa partecipare 
- O R V I E T O P e r le s t ra­
d e d: P a l l e r e t e a Orv ie to sca­
lo. di Colle. F.eu'.'.e. c o m e « 
Montesr.ìbb.or.o. P a r r a n o e d 
o l i r» loca. . :a de", comprenso-
r o o rv i e t ano e r . n a t o u n : 
a i r . . co spor t , il rucro .one . E* ! 
lae . le vedere la corner.... A .n j 
ques t e locai. ta g r app i di per- I 
r-or.e che p r a t . c i r . a ques to : 
:-port: ogni p a r t e o . p a n i e a l 
y.oco deve t i r a re una ruzzo.a ! 
in lego.o :1 p .u l on t ano possi- ! 
b. le . e h : v .nce h a d . r . t to a d I 
u n p r em.o c h e il più del .e i 
\ o . t e c o n s c i e in prodot t i ' 
mangerecc i locali. In genere [ 
il s,:oco finisco s e m p r e con 
u n a festa popola re . 

E ' ques ta u n ' a n t . c a t r i r ì . -
z.vr.c de. le nos t ro zone: u n a 
vo. ta s . g.oca».» c^n lo to rme 
d. forrr.acz.o c h e poi s. 
s p a e e a i a i t n e »nr .a : : . a te c<ri\ 
u n baon b eelt:erer d: v.r.a ve­
li . \ »no ! n : a i . u : . ' c a i p.irte.-i-
p . m t . a...» :.:te del .a g.»:A, 
Tr.uii7.:cn. e c u . t a r a loei l i . 
u n m o d o d.ver.-o d. fare 
t p o r t e divori irs . :aaisme- s . 
in t r ecc i ano in ques to e.oeo 
tìi cui r.on tu t t i sono a c o n o 
• o e n / n . 1̂ » co.sa e . ha into 
re&sato t u r c h e utili .amo \..sto 

in c---̂ » a n c n e unocc. is .or .e 
por '.e popolazioni del nos t ro 
contprensor. i ) d i fare cj ' . tura 
^e pe r cu l tu ra s. .r.ter.eie la 
eor..ev.-ee:i.a ci. M-" .-ti.--~. e 
del..» propr .a ^tor. . \ . r . t ro 
\t»re la propr .a : den t . t à . 

Su qat .- to .tbb.an-.o a.^cus 
so co:i R o m a n o Pe.rg.itor.o. 
r,vpvT..-ab..c de . l 'ARCI rena le 
e P a p i n i For.t-An.io. cor..---
gì .ere de . . 'ARCI U I S P d. Or 
v.cto o appass.or.Ato d. qu-e-
.-to spor t . « L ' A R C I , d .e t ro 
'.a s p . n t a degli appa.i .s.onat. 
del jt.oco. si s t a intcr tA?ando 
presso ' . 'arnm.n.str .u.or .e co­
m u n a l e e la provir.e.a al f.no 
d. r eper i re del le a r e e <i^\ de­
s i : : , i re a qtit.-to eri rt.tr. 
ì p e r ; p o p o l a r . ) , dice Par­
l a t o r i o . 

I n f a t t . . m e n t r e fllcun. lir.n. 
fa ere. e.-trt:r. «nteitt-e :.ie..e 
p r i t . e a r e .1 ruzzolone, da t a 
^'es.ster.ea d. s t r a d e non a 
s t a l l a t e . ades.so le tras:'or:r..i 
z.oni avvenu te nei compren-
sor .o r.e-'.l'u.r.mo d t c e n m o . 
che h a n n o p o r t a t o da una 
soc.e tà cs-enzia' .mer.te agr.-
eola e contadin.» a d un» .-o-
c.etÀ sempre p.ù « d e c n a t a 
t\i\ o.-.i-'eit^c d. uit>.i:i.e_'a.'.onv 

- , ! 

mcderr.A e q j . r .d . .«ll'^.-falia-
tu ra ael.e s t r a d e , h i r . i to pro­
c u r a t o ciu->.g-. organ.zz. i t .v: 
s . ' . app.t.s.- r : : . i ; . del.o ^port . 

v Non per o,.:t.-to ci .-.amo 
arr i . - . -a'o.i.aiv.o ,-<.rr.pre cor.".. 
r .ua to cen ier..ic.a e i o l o n t à 

pra t e-.re .'. ruzzolone \ 
tt.ee P.ip r. . E" q'ie.-ta t:n.« 
d.m .-:r.-.e.one n . cerr.f 
pi->p\i .ie e•. • i l ' : ..! 7.•-...-.:'.. r»-" 
si.^>rii.':'.'.e .ii'.iO.'.ei . t prò 
pr . i.i or.. ,i .e pr<>pr.t t r a 
d e.oi'... e qa . r .d : .il :» p r o p r i 
.de. t i . ta e . . . ta ra -. d. i ron ie 
a proi-t.s.-. d. trasiorrr.Az.one 
e ci: d_-ercc.ie or.e del ie.s.-'u 
to s o c a . e che ne? . : u l : :m: 
an r . : h a n n o .nvest . to :': com­
pri :».-or.o. .ir.cn? .-e . .erto :n 
m-.-jr.» metto a..ar.r. . ì : t :e che 
a . I to »e. 
. .L'ARCI zo : t . . e h i Ì . A fatto 

ii.i i.i er.eiar.o e., g i r e ri. ruz-
zo.cr.e. ..i p r .mo delio qua. i 
.-: i- .-vo.ta :1 '..inerii d. Pa 
squa :n lo\A..t.» Pai. . irete, cor. 
uiia gri.s.-» af i .uenea d. p,ir 
lec .p .mi . o d: pubbe.co - . di­
cono Purga to r io e Pap .n i . 
E ' que.-to un fa t to es t rema­
m e n t e pos . t . i o In fa t t i li» r.-
scopi>r' i d. q.i ivto .-port che 
in : i .-.ie e.iialter.;-! .che d. 

ioc . a l . i à e a n c h e d. creaf.v.t.» 
s: d:iferer.z.a t o t a . m e n t e dal la 
t rad:z :onale p,»rt:t.i d : c a l c o . 
dove s. «ss .-te nt» n - n s . p.ir-
iccipa. i a r.e.la d.rez.cr.e d. 
u".".a r.tiov.i qga. . tÀ della v.t.-. 
nel comrjr-en.-or.o. 

! NV )rogr.\:r.rr..i del.e srare 
O. ruzeo.or.e e pri i . . - : . i .i:tcni 
.:n.i cor. .e l^r.T.e d. torma-r 
g.o a.t modo quo.-io a: av-
ì.e.:».»>.. d . a n d a r e a l a r.-
-eoperta d. a n t : c h e trad:z.o-
:.. .n cu. a " o n d a n o .e ra­
ri.e .'. r.cu-t'o modo d. es­
sere . la :to.-"ra ide. t t . ià . 

E ' .n ques ta d.rez.or.e c h e 
d a d.ver^o t e m p o i 'Amm.n.-
s:raz:o:te comuna l e . '."Assesso­
r a t o a.!.» cu.tur?» :n pa r t : co la r 
modo, le forze po. . t .che :nte-
resoAte, le a.voc.rt ; :on: cul­
tu ra . . . .e A^-ev.az.on. fem-
rr..r..l. d. Orv.e io . .-/.anno ìn-
d.r .zzando la prorp:.» a t t : -
i . t à con 1.» volontà c o m u n e 
d: valor .zzare. r . sccpr : re una 
c.v; . tà r:cc.» d: tr-.»d:z.on:. di 
cu l tu ra , come quella del com-
prensor .o o rv ie tano e degli 
u m b r . :n ceneraio . 

Paola Sacchi 

II p r o g r a m m a a p p r o t a t o 
dalla g.uiit.i mumc.p. i le del­
la n o s t r a c i t t a , per interven­
ti nel le scuole m a t e r n e , nel­
le e l emen ta r i , ne l le medie e 
.super.ori. in te resse rà le se­
guent i local i tà : LJoigo Rivo. 
a l t r e d u e sezioni di scuola 
m a t e r n a , o l t re a l le due rea-
1.zzate nel Trinili .a "7.ì'77. 
per una spesa di 140 n i i l m i . 
di l . re : Carde to . q u a t t r o nuo­
ve s e z . r m di scuola m a t e r n i . 
per una spesa d. L'HO I H . I M I . . 
Q u a r t i e r e le Graz .e , t re nuo­
ve .sezioni i>er una .SJK'S.I d. 
210 i i u l . u i ; . 

Pe r le e l e m e n t i r i : v.a X X 
S e t t e m b r e , comple ta men to ti. 
q u a t t r o a u l e per una sileni 
d: 200 n i .non . di l . re: Quar­
t iere le Cìraz.e. completa mit i ­
lo di due au l e per una spe-a 
d: 100 nr.l.i'.i::* Rozzo R.vo. 
c o m p l e t a m e n t o d. 5 au le per 
"..•la .spe-.t il. 200 u n i . n i . : via 
Pasca rei la. c o m p l e t a m e n t o d. 
q u a t t r o au .o per una sp •-;» 
d. 160 ni . .or.i d. l.re. 

Scuole medie Quar t i e r e le 
Oraz :e . t o m p . e t a m e n t o d: 1*3 
,i.i e ]>-T una -pi'-.» d. »>40 m. 
i.cn: di . i re : C o - p M . co^tru-
? oiie di n o v e au l e p^r una 
-pesa d. ?r?o m.' . icn:. Qu.ir 
' . e r e Pol :mcr , <o.-truz:ont- d. 
no-.e a a l " per una spesa d. 
pari e v r . t a . v.x-.ibi'.o C a m 
p.te!'.:. c o - t r u z . r o e di .-ei au­
le per una spe.-a d. 240 ni. 
l;cn. d. l.re Scuole super.o-
- . . L-t . tuto p.ofe.s-,oliale di 
S t a l o pr-r . ' Indu- ' r . - i e .'Ar-
t gian.^to i ope . e di c n - o . . -
d.im-T.to e d: r . - t r T i a r a z . o 
ite rie!'."-, d f i co » L 2'>i ir... o 
:-... I-:. '.i:-» pr >f- - . - . ^ n ' - ri: 
s ' . i ' u v,; r . C.i-i..!'.- r. o • ". jo 
au'e>. co-*r::7."Ti-"- dall'eri.;: 
c o e . t ì ' ez raz : •:•• eC'i lo-a . . 
e a t " re.v.i • a re .- p - r t . v» -. un 
m:' . .ardo d. s p e - a : I s ' . t u t o 
S-a ta le d ' A r e . r .-tru".ur.«z.o-
n e de' .rod.fie.o e .n tezraz .o 
n e ccn locai, e . i t tre/_Mtare 
sport ive. 200 m . l . r n : di .-pe.-.i. 

A i"a--e--ore .il'.a S ' t io . i. 
Wal t e r Mazzi!!, a b b . a m o oh.c 
j i o di r . . a sc ia re , u.n.t d.cn..i-
raz.ci te su p .aio e.aboe.s" i 
dal."aì--e=-cr.r.o E--c> qu.m 
to Mazzi.1. < . il.» ri-e"0. ,< I. 
prozramnt.1 rii vd:..z ,i -."">-
las ' . ca . p : ed . -po - -n da.. ' .mt 
in.n.-.traz.oit-^ cont- ' t .» . t . n-
d.ca .e e-.geit7» p.u c<>:p~>-
se .n ord.n-e a. b..-oen. di 
nuovi pos t . ,i'.j;-yio. I-i leg­
ge s t a t a l e 412 me t t e .« ri.spo 
sizione do . 'Umor.a un t .nan-
z i a m t n t o p a r . .« c r e a 12 mi­
liardi d. '..re. 

E" p e r t a n t o ev idente — pro­
segue l 'assessore alla Scuo­
la — che le nece-s i ta del Co­
m u n e d: T e r n : »pan a c r e a 
4 m. l ia rd i d: lire» non po­
t r a n n o esse re soddisfa t te se 
r.on n m o d o parziale . Au-
. - p x h . a m o che abb:.»no : ne­
cessar i r u ì A n z . a m m t : le ope­
re in V.A di c o m p l e t a m e n t o 
e a m p l i a m e n t o delle se­
guent i local i tà : scuoia ma­
t e r n a di Borgo R:vo; scuo­
la e l e m e n t a r e di v.a X X Set­
t e m b r e : .scuola e l e m e n t a r e 
dt Borgo R:vo . 

Enio Navonni 

l 'MKl'CIX — La q ie-t:one 
ili ila tabai i. il k'ali ira non ; I , I I 
es-i-re \ i - t a .-olo <la un punto 
di Usta te».n.io s. ientif .co. pur 
i!ii|ii»etante. ma è prolilema 
.squisitamente politico. I>e ne 
c e c i t à at tuali p rodut i i i e e 
di merca to nchied<.!io inflitti 
una volontà p rogrammator . a 
nel .settore sia a livello :ia-
/lonale che ;i hvello l o n u n . -
turio. 

In (iiii'-to son-o un nmlo d: 
fondamentale importan/ . i di­
ve esse re giuoeato (Lill 'a/ien 
da ctuti.nom i ni»)n»ij)'ili tab.u-
e in che pres.e.ie a tutto il or») 
c»'s-o di comiiierciiih//i/.»>ti--
del p-odono. Que.sta l'iiid.: a 
/ »»iie «li fondo emer-. i dal v i 
luto s .euranui i te non formale. 
portato da l compagno ( ien im 
no M.irri n-esidente iK-l'.i 
e.lini.i i\ e. mali iti'a prima 
e »I:I!I-I\ . va -ni tabai-io na 
/ .•male. ini / .a la u : i ni titilla 
iiell'.iuia m-izn.i d i l la t l imita 
di agl 'ini.). 

La presi n/.i d» 1 .-otto- "V e 
tarlo all'agi'ii o.'.ur.i on. /.in «». 
dei iappre.s»ntante della C11K 
Miofii ( - i n k ' t r à una delle >v-
lii/ 'om ìntr iKlut tnei . l'inte-
u - s e d. ino-traio 'io tu t ' e le 
Regioni italiane nei mnlrol l t l 
ili (mesta mi/ a t iva . testimo­
niano quanto questo problema 
sui -enti to a In elio di conni 
iuta na/.on.i ìe t »l » ii'-one.i 

lì.isti pi n-iire che l ' i ' . i . n 
è l 'unico i>ae-e (ieìlo rom-ri , 
la espor ta tore di t i ibacio I.' 
l ' iubr ia è fra le r e n a n i Liba • 
i hicole (L;i/ o. Veneto, (.'.mi-
pan.a . Pagi .a», la mas- ima 
proiiuttrice <ii !>".'igiit \ n e : 
ii.,i. la (|ti;ilità di t-ib.icco più 
Lu i lnu iUe tomme.'e!abili-. 

In questo -etti»:'.- la no-lra 
11 gione ha a» ut » ti' il'i -1-ìi 
tilt anni UIIA g l ande i-spa-i 
/urne, soprat tut to pi r nier.M 
deii'imiK'giio delle i i ioperat i-
\ e e delle diverse ftirme a--«» 
ciii/ioiu-ticlie |x>-v ni e.--cre 
l impaniti (oop<.val\ i di t ro 
sforma/it.-iie il: Collepepe 
i c e ». 

• La cres i .'a ri» '.'•• capa i 'là 
: ro<ki ' ; , ve d. ta ' aacm g'i 'g 
e.o iia rie!! > 1 m:np .u" io 
M.r : i . non ci esime dal l'ile 
\A:\- l ' andamento e r e - e i ' i ' e 
<it l'i i m p i r t a ' . o m ili prodoìt. 
<!.» :' ci! i <i. e '-.is-e m ' i n i a / o 
•ia.»- e i>- .-. vanno .-einpro più 
d.fftu.delirio nei no-tro [i.ie-e. 

I ri.le tt-nomeii!, ri' .inda- j 
ni»-ito ioni.i!t-t.cliente inver- ] 
-o. rienunc.nno una mtr in-eca I 
i!eln)Ie//a rifila nostra in.Iti | 
stria ni mifait ' ir .er.! . cile non ' 
può in f i l i l e nella l io-tra p io I 
riu/'one tob.Ki Incula . 

• Da t ti di.-eeiirif. — ha ! 
contino.ito il compagno Mar- , 
r — la ' i c ie - - : !a di rief nii't* i 
un,\ ;>•»! t i ra na / oaa ' e i he i 
prenda in e - a m e d ri lancio 
deile Manifa t ture del l 'A/ien- j 
d a Autonoma dei Monopoli, i 
quale prini ipnle supporto tee- I 
nieo e commerc ia le por la dif­
fusione ìiu merca t i dei p r o- J 
dot", rieìia manifa t tura ita'i.i- • 
na •. 

A n c h ' cnit'-ta o - - e rvn / o-v ! 
mo- t ra iMme --i debb.i con-i j 
d e r a r e err»«it a una v:-ior.e 
tccii.i i- t : in riti pioblema 

('•imuiHjue iUKile i j foble-
nu inerenti nlì'mri.igUH' p in -
tu.ile delie u cri: e he prodot­
ti w non |>o.-so;i.> l'-.-tr»' -»>".o-
vo iu ' a t e : la co!ia!>>ra/>o:ie -•li­
bi!;:.! fra ri.partiniento n -
e.on.ile. KSl . faee.tà (il uzi'u-
i a i ri un.vi-r-i:.! ne! suo 
e. :nple--o - ta l i l t -a in <ie(.i-
- »r:ie li. questo i-i'iv i-zx.o -o 
;. i .in : i t 'o <i: g" in-'i»- iiirxir-
t a n / a . In questif (j ladro, va 
.-ti'ttil ne.ito il i:'. r n b ito it 
'.ivo p.r ta t -) al ribattilo ri»! 
prc-.tii ' l i i i ia f.it-o'ta ri. Agra-
r..i prof. F r a n t i - . o R>:ic'-.i-
ro! ' ; . i In -a-à uno •!-. : rela­
tori . «• !a pre-en/ . i del i.e.--
r» t 'oro il i ' i iTniver-.t . ' i <i !'•'-

t r. e n / a . 
!.",>--e-->--e regi-'Pa e a ' . ' 
•r t . i ' - . i ra M a r o H»'..' ri"..'. 
- - . . i nr- - > la ) irela - : 

1)''») ii») «.) :1 ii. e-iriitr.e rie.i.i 
e .ui ra ri e.o :.i e — -i e 1.riga-
mente - i l lermato -u prohlt 
in poi.; i i e ! u n ( i posti dal 
.settix'i- tabaccn.i t i lo 

Il iiimp.igiiti Mer.o Re! ir 
rime!!, ha r i r i u a ' o Ctinie ino 
menti im|H>itanti dello .sv.'un 
l>o della laliacehicoltitra lo 
pol.t , , i del l'ie.ii'.ii, li costa 
rie! lavoro, 1\ vo'u/ »)iit' tt-e-
no!»»g'e;i, l.i n i t ' c» .an ' / /a /o ' ie . 
!a -per meni i/ »i ' i . I irrma-
/ «in. . i! i-titird.'.iami-fi'o ileeli 
o i g a m pabbl ' i : a livello re 
un na ie . na/..o:i-ili. e della 
CKK. 

< K' l ie te- - . i r .a qi | n I., 'na 
i OIK hi-o M» l.irdi'h'Iii, una 
[y-opos'a ih pi lni i a agr i .o la 
ìiitlu-tr.ale. non settoriali ' . 
hi .i-i l'isi'i'.ta nel più compii -
-ti i • r e - t « u. i i o;»i la -.•! ae : • 
t »>'o rit ! i.o-' • i ;'-u s.'_ ,|.i i 11 
ti -i lo una e ilfira per !a qua 
le l 'ha i a a--oìve un ruolo nar 
1 mlai-nii-nte .-:e-i.i'i at \ i 

La D ilit-i ,i ' ih >i.. Ii ' io'a tti • 
( a i l m i -te l'i' ! es-i j) i 
t in t i e ia p"e-iiuier. ' torti re 
- s t en /e ria. parti1 rit !'t forze 
lo i iservatr -e i . L'e-t mp o dei 
n ' i M . l r i ] Oc'.'Alia valle iU'l 
Tever-e, la b.it ' .ie a ria o--i 
t otiriott'i i ontro li multili i 
/ tr ial! e gì. ,spt, ,' dori eri i 
i'isii :t;it' ott- -ulti ! inno mtrav 
\» ri» • e t iinmn.'j le \\ j'..i-,s !i:• 
! !a ri. v n c e ou - o s t in' ••, i, 

Lo .svolgimi ilio ilei iavu'u 
della Conleri'iiz i -.illa tab:u 
ci i i toì tura può rappre.-entiuv 
i.n momento non -olo di :i-\i 
. -ì t il: uporo! inri.mi -ito. ma 
imi ' l e uno stimolo a i r . n ; / at. 
v a politica t .1 alla p : \ --.; I;K 
-u! governo pei i lare [X'o-.Kt 
t ve a l U'i -» lt"l »• t n n io 
i HiM' li i li a .-a'ie 't . .L '' 
c i u ' i ! 'e- ' i ro t ri a LI.o'.m'ire 
'•> -v ' m,io dell 'agi i ulta:*.» 

Proseguono gli incontri tra i partiti 

Significative convergenze 
tra PCI PSI e PSDI a Terni 

Un nuovo passo in avanti 
avanzali rapporti politici -

TI-1HNI 1! .sem ido dee ' . [ 
eu tinti i b.la'.er.r.. inumo-- a ; 
li r.u ila l 'i 1 e l'Sl m u t a j 
-i ano ri.-i parti i , demo. : ali.-' ' 
.-i e tc i i l 'o l 'altro ". ri .-er l I 
a l ' i i i ' / o Snuda L i ri.-;eea- j 
.' o.ie »K 1 l'CI di t i' fa. e\ a 

i 

tio Darle i uHiiiUit'ii S ' ab ' .n i , j 
l ' a e . Ce.».ni. e \ 1 I C M ' . ! I e | 
ilei P.il , iiilii.no.ita ila Mali- I 
/ a, l ' ab . i l 'av ' l l i . -: è ni j 
e.intr.r.a m u ì riir-gt-n'. prò | 
v n • ali del PSDI. Seia.in mieti, i 
Miiroir. ,• Fabbr i . 

S. è t ra t ta to ri. un iiuon j 
t''o prof.en.). que-to il c»i:n j 
menti) unanime, che eo.-titiii- | 
- . e un nuov») pa-so in «iv.ri- j 
ti ni1!1.! eo- i ru / .one di più a j 
van /a ' i i-,ip;>irii fra le forze ! 
m i n i m e a Terni, e «\'ie con- ' 
t mi i la -cr e p»-it.\ a delle • 
.n.'..UiVe. in . ' ia t . ' l 'aliro gnir- ! 
no i«ri 11 r.union • co,ie..iu- ! 
t.i IH" l'.Sl FUI. ! 

\ p . iie \i.~-" V neon'et) («m il , 
PSDI si è si ella la .-'.rada j 
ri' ii-1 comitato congiunto rie'- j 
'e t"»' rie'ee.i/on.. 1:1 in i .-.mi | 
m a n . i m e ite .-i r.a.--uni»m»i i | 
ti in ilei d b»tt.;.i 

Dopo ì i rum on»- t o'i •! 
PK! — all'ernia ia no; i i on- I 
g U'i'.l (ie1'. • t".' (Ie!eg.i/:oui - - ' 
-: è i 'l l'o. prc-.-t) 1 1 re.-.dei -
/ i ni m i :pa!»'. un .n entro tr i | 
PCI. PSi e il INI)! , IVI- !» 
rit el i a ili ìnto-e ri»>uiocruti-

9 * r i i . i ,_!,,. l r i ; i),U't:t! d e l l ' a u o t r -

nclla costruzione eli più 
Ieri l'incontro con la DC 

-•. . tu/o ia!e. Dall'.linciti»), .m-
piliutaio alia mrri alila t fran 
t -it . " i. p ir nelle rispettive 
a.itti loillie ili eia-ellil p.lttito, 
è enier-'.i la vo!»iiità de t re 
nart.t »li and ire ver-o un più 
appr.ifi» vi ;») e fatt.vo mi la 
q.i.o u"ile IH r le nostre |>o-
pnl.i'.o-i. e vai.ilo per d a r e 
un mtitnb'u'.o an . l ie .sili pia­
no ree on.ile e nazionale * 

I»' riele 'a / ioni del PCM. PSI 
e INDI - prosegui' 1 mimi­
li' -a'ti - hanno valutato pò 
.-ita aulente i n-ultiiti dell 'in 
c o n f o -volto S' .s»)iio regi­
s t ra te ne!l'in« antro ctinvergen 
/e 'iiinortant. .s'i'l i vaìuta/io-
1K- ri. Ila profuii liìù d»'!!a eri-
.-i r eo ioni.t'a. .sul problem."» 
del l 'ordi i . ' p.ibblu») e .siiH'in-
.-iitt «lenza ri-'ir.)*''! il,, ou i Irò 
polit im. questioni iln> riehle-
ri»'.'io -• fai .-"a ti1» p i - so tv in-
t. ne. rapiitii'U ira le forze 
p.i! t i ne •. 

(il. ìiimnlri -i sono conclu­
si :••:•: -era . Alle 21 a Palaz­
zo Spu la -i --«riti riuniti i due 
p u t i t i i-lie hanno p»'o;)iisto ^ il 
giro • ri' -eo-ul taz .on. . Ctin 
i n a rie'eg.tz on,. della DC gii: 
da ta d i ! .segretario prov inei.i-
!e L.v .intoni. Sn ' ì 'es i 'o rii que-
s , ' . i t o i f o toriit-renit) pai am-
p ani- nto ne!!'eriiz:»)ne di do­
mati. . 

m. b. 

CITTA' DI CASTELLO - Importante iniziativa a S. Giacomo 

Sarà il consiglio di quartiere > 
a gestire il nuovo ambularono 

L'importante struttura nasce grazie alla collaborazione del Comune e del­
l'ente ospedaliero - Risultato positivo nell'esperienza di decentramento 

Indet ta dal C o m u n e 

Spoleto: una 
manifestazione 

unitaria per 
il 25 Aprile 

S P O L M ' O — Sp; . ' - to te lebre-
:a r.el.a p.u .uno.a un i ta il 
l'i apr. l ' - . J . o ' na ' . i rie.ìe a t a 
.tl 'a , : be : a / one rie". P.ie.-e (ia: 
n.i/ f a - r i - : . . 

Un.i r li'i.or.'- ci. ".i".e io 
forze poi." «ne- e -ti- .a., dr 
.ìiiK-ra'.cne :.a .*•'. *."•) .uo^o in 
Coinur.-- ad m / a ' . . . - . (l".!a 
Ari.in n - ' . : / . . ) .» ' t '.ii.«i"i.«.i' <• 
eie' C« :r..*e."o i i t . ' i t a -e . 'u ;> r 
:i..!>ie:i'e. r.el . n - . del';» qua 
.•• e .-'.t' » :.'i^ ni "e ..i i • >.T..l 
n-"> '. nloii 'u e; Ir»".! « l ' i . r o 
1- iii.n.iu»- e-- "-.'•'-• ' i i - ;>t,-
-.ino ul.»- .-*.".'..'•<! cit'.'.i 
5?-'-pubb ;• a :.•.".) da" a R e e -
.-•'•r./a •'•ri e - ' . i ta ri-'c.-.i la 
. - ' . f i n e t v._- « << • h - i / i o n -

N"! » o r -o ri-- !.: l'-itiir.i,'.")-
::•• !•• f . i ' /e pT " <'.••. i - .n 
(iure." . le , i ' . ro ' i ' : i C". .1. C 
:r. 1." »r. e la mp.jl . i . ' o > - r«.n 
rie.ure, i o.n."._*_' o .1 .1 lapide 
e-.'- r . 'ord.» . C.-.rir. ne...» 
lo i 'a d ' !>-". i/.")'.. •• t .•• ri:.i" 
•."> n"ed i.*'- ri'-i.-o fna.e*.:i» 
i . i d u ' e r.-H.i 2".e r .t ;'.».""._'..-. 
'i,i - u i e r. J - : re :i."v.* •.,'•"•-• 

Esposte alla Badia di Bettona 

Nuove forme di ricerca 
artistica e culturale 

P E R U G I A — La Badia di B e t t o n a : e d i f . n ti--'. X -ccolo 
r e s t a u r a l i e resi a£r»b:n per mos t r e d ' a r t e e d ib . i ' t . t i Concet­
tua l i . esponen*.i dell 'art l a n z u a e e . della bodv :•• 

C I T T A ' DI CASTELLO — In 
un m o m e n t o di d..s.t^.o e d. 
n i lessarne .sili ruolo e l'utti-
v.ia de . con i.jT.. d: q u a i i i e i e 
e di Ira/. .une. vi .sono . i nd i e 
oi-Mii.-m. della i>.ti tec.paz.io 
ne ( i le n e - e o n o ad es|)i . iiie 
ii- la loio a t t i v i t à . E par ten-
ri > d.i p a i o l e (Ose o da mir ­
ri si par! .colar, ri-'i s.ii'-'ol. 
( oiis.tii .en, r :e -cono a lai 
tie.sc-ere :n:zi;t ' ive di una cer­
ta impor t . in /a . 

E' li ca.so — in 1.untiamo 
!>-. r il m o n i e n ' o a qu--.s'.o - -
dei i-on-i^l.o di qu. i r t .ero (il 
San Giacomo Q i r - t o — ir.a 
na in L'est ione un a.s.lo n ido 
n a t o dalla convenz..one t r a 
iiiniii.tiiMti.u.oni' c o m u n a l e e 
un i s t i tu to irl.L'.o-o — i l i no 
- :o con concretezza !'es.j*-n 
..i d. ass icura ri- .t! q u a r t . e r e 
un -e rv . / .o - a n . t a n o nuovo. 
Con iane vii e n t e o-perialier») 
ì a i .no tiptr. i t . i iiltri T'iti.to 
» '.ii»r- :ann'iit>" e de; r:-'u.t.iti 
. - ' anno L'.a ' .cuentio alia lui-•. 

N'--: ir. .zìi. .-cor.-.. ìnfa ' t . 
-. e t t i n r . i una : . in ione de". 
o . i . J ! I O li. q u a r t i e r e S.111 
Ci a corno i.it-. un i ìa r r .en t r 
;i . i (.Mini l ' .on ' - i oii.-....ir--
:>er i v rv . / , . .-.in ' . i r . r soc.fi-
,-~.-..<rn/...Li':. ha . i t f ron t a ' o 
. ippunto :: problema d- .la 
i re.tz one e d. un air.bu..::o-
r.»i pure medico rì; quar ta - re . 

I-i ri.ii.. r.nt: (• s» rv . 'u a de-
Ln. - - \ .in. '!•• n--: d ' "a>r i : . .! 
t .po di (i-.',.n.//".ì.'.(ll{- ( he 
covra ave re tal»-- .-'-rv./.o rie-
( - •n ' r a 'o . L ' a - p - t t o _-i-*.or.a.e 
-ara ( i r a ' o da! C'»n- i.'""o d. 
e: i»rt:-er-- Ne.." am':).;..i"or.o. 
<!.-• - a i a ( d l l o c i ' i n\..a .-*.u'-
' . . .; <:•..'• •. ti > .!.i'c p - . ( : i . i -
". • i <>;> . t r -:ir..i .•• t re .n-

. cuo.a 
i . . e :t 

t ir.-

.:ltt-r-

Città di Castello 

Dibattito sulla 
crisi, promosso 

dai cristiani 
per il socialismo 

CI I I A' DI CASTELLO — Si 
• t-ne que - ' a s'-ra a i c inema 
I-M.ti d. Ci t t a di Castel lo, al­
l' o re lilla"'., u n d iba t t i to , c h e 

-: prt a i i ' i u n c u d; s icuro .«-
•t ' . - i ' i - ' . sul t e m a . «< L.i Siin-
-,ti.i di L . n t e a. ia crisi . Qua-
1. .e p ro -pe t t . -e? .->. 

L'.n.z.at.-.a '• presa dal Mo-
\.:i.'«"i*o C r . - ' . a i i . per li -.o-
e a . - i n o r *. p:-ytrlono par-
' e .1 inmpa_ ' i i ) Lue .ano Cap-
p i t i c i . . ;>. . .1 P a r t i t o fonia-
i...-t ». L i.z. Co ' .a t ta [)er li 
l ' u i t . ' i -)<• .Lis ta . D.imtti ico 
Je.-vo. n o p - r il P D U P . I i O 
in.ino Par : ]>^r il Movimen­
to C r . s ' . a m per ti social ismo. 

Lutto 
! 
j S P O L E T O — E' tra.- .c. imen 
, ;•• .-< r;.'i,:x,irs(» a Spole to a .soli 
' y> ai'.'', il z . o . a n r Ka' is to Ceo 
j t ii .n.. A: ro .nna im; F'-rd.n.ìi» 
] <iii " Frar.-'e.-c-.i. r..-pettiva-
: .!i> r."e ..!..•':.-• •_• fra 'e l io del lo 
! -i t .n j j . : : . i. .»!". i nìnnr.v.?. t d a 
• " ; • " ! i i c r . j . u r . t . .iffr.inti d a 

<o-i <•.:'.•••• eri improvviso 
j e ' . - n ' o . J •. i / . i i i i !•• ("«"•ido-
J J....••:,., :.- it- r:.t dt. . '" ' L'u.ta » 
• •• ri-. ' . ' : . . , : . -". '!. S .,'.• f i . 

" neerca 
c e . , tsore.-.-.-" lae.r.o un Dunto e . r.t-r.ir.-

sp.i7'o cu l tu ra l e a p e r t o d.i Vinca e Mar io L.spi r.e'.l.t p.ccol.i 
c . t t ad ina u m b r a 

L' iniziat iva n a s c e p ropr io dalla vo' .onti d. a!:;ser..ir-'v r.-.p 
p o n i non ep.sodici r o n esponen t i di forme d: • . -p re - io r . r 
art..-".cu ..i jer .ere rvlegate nei r . s t re t : . i..r»u.". d"*..'.«. n i 
s . iard .a re.-r. m a e M.l.ip.e-e. L'n .noiro a p e r t o d«i> "* OTJÌTI.?/ Ì~-
d iba t t i t i . n .o - t re . < romuri i f . iz .on; . r o n eli uir.br. o . i l x t r . o 
con coloro che som» intere.--.iti al la ricerca a r r . s t . ca più 
recente . 

E' a r . r l .e que.sta una forma di d e c e n t r a m e n t o cu l tu ra le? 
Sono 2I1 s tess i a n i m a t o r i de l l ' imz .a t r . a a m e t t e r e in disru--
s ione il ruolo del nuovo c e n t r o di P a s s a z z i o di B-rt'.or.a. 

Ques t a sera in fa t t i , m e n t r e v e r r a n n o p r e s e n t a t e opere di 
Tul l io C i t a h i n o i c - p o n e n t e . dell 'ufficio per l 'ur . r r . iumazione 
p r e v e n t i v a » come lui ed a l ' r i a r . i c t i au todef in iscono, non 
senza .sen-o s.-.tiriro. il p ropr io u ruppo di lavoro i . si t e r r à u n 
dib. t t f . to .-ul t e m a : «• D e c e n t r a m e n t o cu l tu ra l e \ All ' in iz ia t i \a 
p a r t e c i p e r a n n o cri t ici i come Vinci tor i de < l 'E-pre.--o ,it e 
pe r sona l i t à del m o n d o della cu l tu ra . 

L 'a t t iv i tà del ( e n t r o con t inua d o m a n i con la presenta­
zione di a lcuni bozzetti di Mazzacura t i . p rece t t i p^r m o n a 
ment i ded . ea t i al la r e s i s t e r l a . Omasr^.o p - r i - t r o par : .co ar­
m e n t o efficace a d u n a r t . s t a erpice d . <-pr.m-;-ro comp.e.v=. 
ed a r t i co la t i m o m e n t i p u r nella compat tezza delle sue opere . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e ve r rà p r e s e n t a t o un d o c u m e n t a n o 
sulla res i s tenza del regis ta P e t r c n i . Anche pe r domenica è 
prev is ta la par tec ipaz ione di figure di sp.ceo df d ' avanguard ia 
ron. .ma e di critici qual i il .-.r.d.uo di Le.i .a piof. G.-.ri.o 
Car lo A i - j n 

i i 

^i. .o.. i . . ij.i.-... .-'.u.-tr«iiii.i") .1* 
•.ri :norio p a r t e del loro t i ro-
i .i: o pra t . co . 

S.ira r.rerc.i ' .a. c o n t o m p o 
r a n e a m e n t e . la coll.ìboraz.o-
v.i .-tri* ta dei medie-, m u t u a -
;.-".oi ci".e h a n n o in cura si: 
ab.".ir.", d. S a n G.acorno. 

S . ; r u t t a , .n e m b r . o n e . di 
e,..- lo cne d jvr.i c---.re in 
n.orio fjr^'.in.co. :\ d e t e n ' r a -
m.ti'.'o d'-. .-.-"rv.z. i , i r . . t ! : i e 
1.1 cre.iz.one d. d.-tre*.*: d. 
hi.-c to . i (o.T.p.*. d. pre-.er.-
z.or.- e ci. te.-rtp.a 

L'.i.ribulrttoriO ri. S a n G..-.-
con.o — che s a rà i n f e n t r a t o 
sopr . i t tu t to sa a t f . \ . t a d. t . 
pò p,ir . imed.eo - au . r a p.irt.-
ro l a rm^r . ' e , ì . .V- t emo . pun­
t a n d o -al la a--s..stenz<i dom.-
c. l iare. Nel f r a t t empo se. van­
n o perfez..onando. in con ta t ­
to r o n il consiz l .o di fra­
zione di Tres f .na . gli adc-m-
p . m c v : r.ece.-.-.ir'. a*.', aper­
t u r a d. ' in vero e propr io 
po', ambulato.- .o nel la fra­
zione. 

Q u e - t o av rà :ma funz.one 
p.u c imp le s sa e vi f a r a n n o 
r . f e r .men to a t t . v . t a rxirame-
d.che. med .che e .spec.ahsti-
chc . Si t r a t t a , complessiva­
m e n t e , di a l cune concretezze 
che servono a pref igurare , e 
in qua lche m o d o an t i c ipa r e , 
quella che dovrà esse re la 
p.C. ' t a t t u a / . . m e de..a I t l . v 
rc..r.onale n. 57. 

PERUGIA 

TURRENO; SI.di » WM'e Butlat* 
L IL I I : O J r.:3 potere 
MIGNON: Leitera ad E.-na-ias;!» 

(VM 1S) 
MODERNISSIMO: V.tssojrl 
LUX: L2 p-cs dcnlcssa 
PAVONE: P.z i : 3i Hì-.^n Rok 

F O L I G N O 
ASTRA: L? hi-.iì le T - J : io 

(VM 14) 
VITTORIA: Ecl H_.-

SPOLETO 
MODERNO: L'n bors^i-sc p "e: al» 

TERNI 

LUX: L_-^.5 Ŝ " tìtto 
PIEMONTE: UTJ nr.:.i3 s?e: i t p i r 

FIAMMA: Il Cs-Kro Nero 
MODERNISSIMO: I p3drcri d i ' » 

c.fa 
VERDI: S i a o I; 120 g 5*.-.ate i. 

POLITEAMA: Ro:ki 
PRIMAVERA: Ler.ny 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Csnasicruj carnai» 
PALAZZO: 5 -si . * sveltici M i 

. ? e ? 
CORSO: M 1.10 v!»l»M» 

http://ia.se
http://Lxi.se
http://pre.si.n
http://Kos.ii
http://te.it
http://po.il
file:///o.te
http://rt.tr
http://organ.zz.it
http://tt.ee
http://ir.cn
file:///i-ta
file:///i.~
http://qu.irt.ero
http://ai.no
http://uir.br
http://intere.--.it

